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"Panerape - Assopiazione delle Famiglie e desli Amici delle Persone Scomparse - Comitato

Reeionale Piemonte' O.nltr.s

Con la presente scrittura privata da.rralersi fra le parti a tutti gli effetti di legge, i sigrrori:

Angela VORTICI" nata a Marsala (TP) il 03/0111935 e residante a Borgao T.se (TO) alla Via

Inghilterra n" 7 (cf' \IRTNGL35A43E974P);

Marcellino CAMOLETTO, nato a Volpiano (TO) il 2A06/1946 e residente a Volpiano (TO) alla Via

Braia n" 20 (c.f . CMIÀ{CI/ 61122M122D):

Giovanni BERTINO, nato a Rivoli (TO) f, 10/02/1929 e residente a Borgaro T.se (TO) alla Yia

Giuseppe Garibatdi n" 2 (c.f. BRTGNN29B 1 0I{3 35O);

Regina STEFANEL, nata a Penmgo (Aî)il 2AlA3/$57 e residente a Volpiano (TO) alla Via Braia n"

20 (o.f.STFRGN57C60G430K);

Lina IERACI, trata a Marina di Gioiosa Jonica (RC) il 13i03/1961 e residente a Piobesi Tse (TO) alla

Via Gugliemo Marconi f 1916 (c.f. RCILNI61C53E956Q);

Mirella LEGATO, nata a Torino il 30/05/1961 e residente a Borgaro T.se (fO) alla Via Inghilterra n"

1 1 (c.f. LGTMLL61E70L2 1 9S);

Crnrelo SCIALO', nato a Torino ú. Wfi511969 e residente a Collegno (TO) al c.so Enfiony n" 10

( c.f. SCLCML69E I 9L2 I 9lr,S ;

Benedefta DONreLLA, nah a Btrera il 25110/1959 e residente a Borgao T.sq (TO), domiciliata a

Torino alla via Virle n"3 (cf. DNZBNT59R65B302C);

Guerrino BONDESAN, ndo a Torino il l8lC/rllg60 e residente a Borgaro T.se (TO) alla Via G.

Garibaldi n" 29 Ib (c.f. BNDGRN60DI 8L219X) i

convsngoùo e stipularo quanto segue:

1) Fra i comparenti è costinrita una organir.zlúoîe di volontariato denominata "Penelope -
Associazione delle Famigtie e dedi Amici delle Persone Scomparse Comitxo Regionale

PIEMONTE". L'Associazione, dotafa di autonomia stahrtari4 gestionale e amminjstrativa -è

l':3 _L. 
locale di uPenelope - Associazione Nazionale delle- Famiglie e ilegli Amici detle

Persone Scomparse Onlus' per volontà della quale si costituisce e alle firu1ità della quale si ispira.

2) L'Associazione ha la sua sede in Borgaro Torinese (TO) , slla Piarza Europa no 3, adempie ai

propn scopi e fimzioni secondo le norrne contenute nello stahfo composto da no 1l (undici) rticoli,

discusso e approvato dai soci, stahfo che si allega ai presente atto sotto Ia lettera "A" acostihrirne parte



integralte e sostanziale, ed agisce in conformitr alla Legge I I agosto l99I no 266, allar,egge
Regionale del 2948-1994 n" 38 , ai relaivi regolamenti athrativi, ane alfie leggi strtali e regionali.
A tale statuto' che i c'omparenti dichiarano di ben conosc€re, tutti i soci si obbligano ad uniformarsi.
3) Su designazione umanime dei corryarenti vengono proposti a cornporre il prirno consiglio Direttivo i
signori:

Angela VORTICf, presidente e legnle rappresentaxte;

Marcellino CAMOLETTq Vice presidente;

Giovanni BERTINq Tesoriere;

Regina STEFANEL, Sostituta Tesoriere incaricata;

Lina IERACI, Sostituta Tesoriere incaricaq
MireIIa LEGATq Segretaia;

Aw. Cannelo SCIALO,, Consigliere;

Aw. Benedetta DONZELLA' consigliue
Guerrino BONDESAì{, Consigliere.

Il Presidetrte sig'ra Angela voRTIcI ha la legale rappresentanza della associazione di fronte ai t€rzied in giudizio.

4) I signori compaenti concordemente delegano la Sig.ra Angela VORTICI a coryiere tutri queidepositi' approvazioni, e pubblicazioni del presente do costitrÍivo ed allegato stahúo che fosserorichiesti da qualsiasi artorita compeúenie o daila legge per il regolare funzionamento dell,associazione.
5) Tutte le spese del presente afto e consequenziali saftmno sostenutè dal'associazione.
II presente afto usufruisce di tutte [e agevolazioni previste dalla vigente nonnafiri:a per le associazioni divolontariato. (Legge 266 / g l)
Toùo, li ,il- o4- a4
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Art. I lDenominazione e sedeì

t. -È costituital'organizzazione di volontariato denominata: " Penelope-Associaziole

Nazionale delle Famiglie e degli amici delie Fersone Sccmparse 0.n-Lu.s,- Associ*zione

Territo rinle_Piemonte".

2. - L'Assotirzione ha sede Ín Borgaro Torinme,fl{}lo per ora in Piazua Europa nl/A

Art 2fStatuto)

1- - L'Associazione di volontariato "Peztelape; Assogiazionc.Nazionale delle F@ghe e degh {rylci
delle Persone Scornparse Oulus -Associazisne Territoriale Piemonte", dotatz di autolarnia giuridica,

gt$lg..Luit e amministrativ4 e J'espressione a rileva*za:regionale di *Penelopr: - Associazione

Nazionale delle Famiglie,e degli ici delle Persone Scomparse O.n.l.u-s." per valontà della,quale si

coslituisce e alle finatita della quale si ispira. Essa è disciplinata dal presente .Statgto ed.agisce in
conformiH alla Legge 11 Agosto 1991 n" 266, ?/Ih* Legge Regionale 2g/AS/g4 n"3f, ai relativi
regolamenti athrativi, ,alle altre leggi -statali e regionali e ai ,prinup1 generali dell'Ordinamento

giuridico.

2. - 'I-* Statuto vincola alla sua osservanza tutti i saci dell'Associaziore: esso eostituisse ,la regola

fondamentale dicomportamsnto e,dell'aîtivita dell'organizzazione stessa.

Art. 3 lFinalità dell'assoriazionel

1' -'ll'associazione non ha scopù di lucro, è ap,artitica',e,asonfessionale, e perse$re il fine esclusivo

della solidarietà sociale e della promozione della persona e della sua diguita, della pace, della legalità.e

della giustizia sopiale.

In particolare intende:

a) promuovere occasic.tti di inconfro per le famiglie che sul territono nazionale e all'estero hanno

vissuto I'esperienza deila scomparsa di un proprio congiunto e del quaie non si hanno più

nofizie.

'b) oftire un sostegno legale e psicologrcc alle f. iglie che vivono la scomparsa di rm proprio

congiunto.

STATYTO DELL1ORGANIZZAZTONE D{ VOLONTARTATO

Associazione Territoriale Piemonte *



c) sostsnere iniuiative di sensibilizzazío:re rivolte all'opinione pubblica affinchè le persone

scomparse non siano dimenticate.

d) propÒrsi come iaterlocutore degli or,gani 'competenti in ausilio È sostegno alle famiglìe dal

momento in cui si rr*rlfi"u la sconparsa di un proprio congiunto. ,

I

e) .prcmucvere e favorire lE creazione e l:organiuzazione di skumenti di raccalta e di ela_-b'.g1azicle.t-
-{S-i-dati'riguardanti le persone scompilrs€ in ltalia-gd'all'esfero" 'Î 

:

2. - L'attivrtà deli'Associazione può essere svalta in collaborazione con alte organizzazioni ed anche

attraversc accordi elo co*venzicni cac Enti Fabblici e privati-

3. - L"Assoeiazi*ne opera nel territorio della Regione Piemsrte.

Art 4 fémmissi*ne ed eselusioner diritti e doveri deÍ sociì

l. - Passono essere soci dell'Assoaiazione tufie Ie perscne fisiche che ne eandividoro Ie Énalità e che

sono animate da spirita di salidarieta. Sono ben accetti il sostegno e il contrfuirt* che erÉi pubblici e

privati, interessati a partecipare alla reatirzariarre dei programmi possono sl*ire per il raggiungimentc

degli scopi dell' Associauisne.

2. - L'ammissione dei soci all'Associazione è delfberata a dommda dell'interessatc dal Consiglio

DireÉivo. L'evenfi:ale motivata reiezione della dor:randa dovr.à esssre. comunicafa.. L'anmissiote

all'associazione territoriale comporta I'anrmissione anche all'associazione nazionale. '-' 1
I

Al fine di garantire autanomia economica e gestionale alle sedi teffitoriali la quota associativa va

riparfita come segue 40Ys all'ass_oci3pledernlle il rimaaeúe 60 slo alla sede territoriale presso

cui e stata effefiuata I'iscrizione.

3. - La qualità di socic si perde per recesso, per decadenza per maneato versatrientc della quota

associativa, per esclusicne in seguito * comprtamexti contrastanti con lo Statrit* e 6aE gli scopi

dell'Associazione. , t"íè*

4. - L'esclusiose e.la decadenza dei soci sono deliberate dal Consigfia Direttivo. In ogm casc, prima di

procedere all'esolusione, il Consiglia Direttive deve c+atestare per iscritto al soci* gli addebiti che allo

stessc vengorro mossL consentendc facatta di replica, I[ socia dichirata decaduto a esclusc ha faccità

di ricorrere, eÍtro lS giorni dalla comunicazione dell'esclusiorÌe o delia desadenza" al Collegxo dei

Prsbiviri.

5. - n socio receduto, decaduto o escluso aon ha diritto alla restiasioae delle quote associative versate

ed è tdnutc a restituire tutto il nrateriale in suo possesso di proprieta dell'Associazione.



6. - I soci sono obbligati:

- ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni

organi associativi" nniformando il loro comportarnento a

nello svolgimento delle attività associative;

- a versare la quota associativa aulua, il cui irnpo{c è

e le deliberazioni legalmente'adottate,dagli

esemplare moralrta consfier::a.e rettitudine

t -\-;--'.,'-'4.I "fissato annuahnentg da1 Consi ,!.À
'l>

$.ezionatei , ,, ',.: .. ' *: 
:

- à svolgere la proprià attivitrl m modopersonalo,,qpontimeo e'grafuito,:senza fini di lucro,
l

7. - N soci spettano i dirifii di infonnazione, di confollo e di eletrorata attivo e fassivo preùisti dalla

legge e dall-qstahrto; hannoinoltre diritto a parÈecipare a tutte le attiviùà pronosse,dall'Associazione.

8- -'Ogrú fifrma.d rappsrto'economico,can llAssociazisne derivante da lavoro dipendente o autonomo

e incompatibile con la quatita di socio.

Art 5 {Patrimonic} .: ..

l. - I patrimoaio dell'Associazione è ccsti*rito dai beni mobili ed immsbili che potranno essere

acquistati e/o acquisiti per lascid donazioni, nonchè dalle risultasze,econsmiche asive,de-lle'gestioni.

2. -L'Associazione fiae le,risorse economicheperd suo,frmzionannento da: : i:

a), quote,associative mnuah;

b) erogazioni liberali, donazioni e lasciti;

c) contributi dello Stato, di enti ed istituzio_ni pubbliche e private; I : -
d).entrate ,derivanti da atrività promozionali di sensibiiizzazione.e da atrività cornnercùli e produtfive

marg,inali;,

e) rimborsi derivanti da convenzioni.

3. - Ilpatrimonio sociale viene utilizzato,per il conseguimentc degfi scopi,stafutari: l

Gli eventuali utili,e avanzi,di gestione" nonchè i fondi, le riserve, e i capitali.úon.potranno essere

distribuiti anessun'titolo anche in modo indiresa

4. - L'Associazione può accettare.lasciti",legati e donazioni.di beni mobú" previa delibera conforme del

Consigiio Direttivo- Allo stesso mede essa puòrinoltre.acquistme e vsndere beni irnmsbili.

5. -:Ilesercizio fisanziaris.decoffe dal l" Gennaio ai 31 Dcemhre di oggr arincl. Al termine di ogqt

anno il Consigfio Direttivs:redige:rendidonto,'da cui risulîano:i beni, i sontributi ,e i lasciti ricevuti, e lo

sottopone all'assernblea dei soci, cùnvocata enfro guatfro mesi dalla chinsura.dell'esercizio, per

l'approvazione a maggioranz?dei voti dei presenti o rappresentati per delega.
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Art. 6l0rsanidell'Assft-iauioneì p
l. - Sono organi dell'associ;zicne: - ,.

\

a) I'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente.

,2. - Al fine del raggiungiment* degli scopi sociali l'associazicne paò dotarsi di argani consultivi

istituiti e disciplinati con apposito regalamento approvato riall'*ssemble*..

Art. 7 {Loassemblea dei soci}

l. - L'assemblea è I'organo sowano dell'Associazio::e. Le sue deliberazioni sono obbligatorie per tctti i
soci, anche assenti o dissenzienti. L'assemblea è composta da tutti i soci che si trovina in reg*la ccn il
versamento della quota associafiva alla daradell'awisa di oonvocazione.

2. - L'assemblea ordinaria mdrrnal'affività dell'Associazione ed inoftre:

a] approva il rendicosrtc annuale;

b) eleggs i comporenti det Consiglic Direttivo;

3. * L'assemblea ardinaria viene sonvocata dal Presidente del Consiglio Direttwa almena una volta

all'affio, entro i guattro mesi successivi alla ckiusura dell'esercizio socialg per l"approvaziare del

bilancio, e ognr qualvoha lo stessa Presidemfe, o almena tre meabri del Ccnsiglia Direttivo, o un._

decima degli associati larichieda

4. - L'assemblea straordinaria, da confiocarsi eon Ie modalitiir previste per qrelia ordinaria, delibera!
anche ir crdine alle modifiche statutarie, allc scioglimerto dell'Associaeione e alla devoi*zione del

patrimonio sociale.

5. - L'assemblea ordinaria e quella straordisffiia sono presiedute dal Prssidente del Consigtio Direttivo

o, in sua asseilza" dal Vice Presidente, owero, in assenza di effra:nbi, da alfo consigliere. Le

convocazioui devono esseîe effetnrate medimte awisc scritfo, eontenettto gli argamenti all'ordine del

giorno, da recapitarsi almeno 15 {quindici) gorni prina della data detrla riunione. , '

6. - L'assenblea ordinaria e sfraordinaria sono validamente costituite in prima convocazione quando

sia presente o rappresentafa alnreno ia me*à dei soci. In seconda convocazioae, l"assemblea è

validamette costitr:ita qualunque sia ilnumerc dei sosi intervenuti o rap'prese$ati.

7. - IÉ deliberaziani seno asgtmte a maggioranza qwahfieata dei 2/3 dei voti dei soci preseati o

rappresentati.



,4)

shaordinaria. [,o:scioglimento dell',Associazionee ladevoluzione,ilel patrimpniccróno approvóte:con il
voto'fuvorevole,della metàpiù.unordegli,associati in.regola con il.versamentc della quota associativa. ,',

9' - OPi socio può farsi rappresetrtare da rmalftosocio averìf,B diriúo'di voto, medjante delega scritt3;

ogni socio no4'può ricevere ,più di,fe.deleghe. Nessun sooio può partecipare a votazioni su,questioni

concernenti i suoi interessi.

10. -.Ir deliberazioni adottate devono risuhare da verbale rsdatto dal segretario e ,sottoscritfo dal

Presidente,

:f

Art.8 {Il Consislic Direttivo}

1. - n Consiglio Direttivo è comp-os-to a:cinque a setle memb:i:,.elelfi dalllassemblea,fra.,gli,agsocr3ti

aveirti'diritto; dura,in carica,cinque:anni;;i suoi membri sono rieleggibili,e,il loro mandato è gratuitc.

2' - h caso di dimissioni o ahro impedimeirto permanente di un consigiiere, questi è sostiftito coa

deiiberazione'del Consig&o 'Direttivo, il'quale nominil il prirro dei.non eleffi,che:rimane in.carica fino
allo scadere ,del Cansiglio Direttiva. Nel casa in cui decada:oltre la.metà dei membri.del :Consigfic
Direttivo, I'assemblea deve prowedere alla eleúanedel consiglio intero.

3. - Al Consiglio Direttivo spetta:

a) naminare'al su6 interno 'it Presidenùe dell'Associazisne, ua Vice Presidenk, ,rro *O*ro', uo

tesoriere: ( .

bi curare I'esecueione delie dehlerazioni assembieari;

*) predisporre 1o schesa di rendiconto e i regolamenti atttativi;

d) deliberare sulle domande di ammissisne dinrtovi sosi, snile esclusioni e sulle decadenze;

e) prowedere agli a{ari di ordinmia amministrazjone,e di stragrdiaaria amnrini$azio* ,roo spettanti

all'assemblea;

S promuovere la raccolta di fondi;

4. - ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, o in sua vece, dal Vice Presidente, o in mancanza

di entrambi" dal consigliere più anzimo in carica.

5' - ll Consiglio Direttivo e sonvocato ogru quaivolta il Presidente lo ntenga opporhmo owero ia

richieda almeno un terzo dei consiglieri. Essc assurne la propria deliberazione con la presenza e il voto

favorevole della maggioranza dei suoi memb'ri. I consiglieri îìon possono farsi rappresentare.

6- - I verbali di opt aduilanza del Consiglio Direffivo, redani dal segretario, vengono sottoposti

all'approvazicne del consiglio nell'adrmanza successiva e couservati agli atr|



Art 9 {Il Fresidentr} À

I . - II Presidente è eletta dai Consiglio Direttivo tra i snoi componenti a maggioranza úei presenti, Ha il

compito di presiedere il Consiglio Direîtivo, nonchè l'assemblea dei soci, dei quati coordi*a i lavori.

Decade con la decadenza previstaper il Consiglio Direfiivo.

2. - 11 Presidenfe ha la rappresentanza legale dell'Associazione di frouk ai tsrzi e in giudizio, cura

1:*sgsrrrione dei detiberati dell'assembiea e del Consig$io Direttivo; coardina ie úività

dell'Associazione, è consegnataric dei mezzi dl esercizia e dei bem in uso all'As*ociazicne, firma ogni

atÈ* autorizzato dal Consigli* Diretfivo: in caso di urgenza puo esercitare i poteri del Consiglia

- Direttivo, salvc ratifica nella riunione del Cofisiglio DireÈtiv* immediat*ruente successiva.

Art I$ (Scioelimento della Asso€iaziore e devoluzione del patrimoniol

1. - L'Associazione può seiogliersi per deliberazione dell'assemblea dei soei eon vcto favorevsle dei

3/4 degliassociati. j
- 7. - Is caso di scioglimento o di cessazisne dell'Associsuisne, i berri, dopc la iiqurdazicae, sararrs

\. devoluti all'Associariore ferrg]ogi{aagd"îlF h og* caso vietato it r$ffts di attivita fra i ssci.

,'!=

Art. 1l {Disposizioni finali}

L - Per trfto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le norme del Codice

Civile e delle altre leggi ia materia di asscciazioae.
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